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nimby e oltre

NIMBY
Not in my backyard

NIMTO
Not in my term of office

BANANA
Build absolutely nothing anywhere near anything

NOPE
Not on planet earth

Yimby
Yes in my backyard

Pimby
Please in my backyard

Wimby
Welcome in my backyard





Il Foglio, 6 novembre 2017 – un modo ostile di raccontare il fenomeno 
delle opposizioni locali



lettura Nimby, ma…

Interessi di tipo egoistico 
(scarso senso civico)

Preoccupazione eccessiva nei 
confronti dei rischi derivanti 
dalla costruzione dell’opera

Analfabetismo scientifico ed 
emotività

Opposizioni più alfabetizzate 
dal punto di vista tecnico-
scientifico, non potrebbero che 
convergere sulle posizioni dei 
proponenti [Hansenet al.2003]

Costruire cultura civica e fare 
buona informazione 
oggettivizzando il rischio

▪ Il tasso di mobilitazione in 
rapporto ai progetti è più alto 
e più esteso dove vi è più 
senso civico

▪ Il tasso di alfabetizzazione 
tecno-scientifica degli 
oppositori è mediamente 
molto più alto che nella 
popolazione 

▪ Non è il particolarismo, ma la 
prossimità ad innescare il 
conflitto

▪ Risposte elaborate in merito 
ai conflitti non hanno colto 
nel segno

 



i comitati locali

«gruppi organizzati, ma debolmente strutturati, 
formati da cittadini che si riuniscono su base 
territoriale e utilizzano prevalentemente forme di 
protesta per opporsi ad interventi che ritengono 
danneggerebbero la qualità della vita sul loro 
territorio» (Della Porta, 2004)

«cittadini ordinari, operatori sociali, attivisti di altri 
movimenti, militanti di grandi organizzazioni e – 
sempre più spesso – esperti e tecnici con 
competenze scientifiche» (Vitale, 2007)



multedo dice no al biogas 



multedo dice no… 



Discrepanza macroscopica rispetto al passato riguarda 
la perdita di rilevanza – almeno per una quota 
considerevole di attivisti – del tradizionale asse 
destra/sinistra: le proteste odierne mescolano 
tipicamente temi tradizionali della sinistra, come 
l’anticapitalismo e l’egualitarismo, e temi tipici della 
destra, come il conservazionismo tradizionalista o 
l’efficientismo meritocratico.

Perdono di salienza tanto lo Stato quale referente 
principale della protesta quanto le utopie di 
trasformazione complessiva della società.















Centralità di due nuovi cleavages, che non annullano ma 
assorbono e ricollocano quelli precedenti (centro-periferia; 
città-campagna). «Il primo è la frattura alto/basso; ossia il 
contrasto tra ciò che è imposto da lontano o è generale, 
astratto, formale, mediato e ciò che è vicino, concreto, vissuto, 
praticato, sostanziale, immediato. Il secondo è la frattura 
omologazione/molteplicità (o singolarità), frattura che sta alla 
base della critica a un modello di sviluppo percepito come 
ingiusto o semplicemente sbagliato e senza futuro, e al cui 
interno stanno diverse opposizioni dicotomiche: 
locale/(sovra)nazionale, qualità/quantità, benessere/sviluppo, 
natura/tecnologia, relazione sociale/scambio economico, 
necessario (bisogno)/superfluo (autoriproduzione del sistema 
economico)» (Caruso 2010, 151). 



- le associazioni ambientaliste diventano parte della rete di 
governance dell’ambiente, assumendo una logica di azione 
a tratti neocorporativa: «il trasferimento del potere dallo 
stato alla società civile, dai singoli attori alla rete e dalla 
regolazione basata sulla legge a quella basata su 
meccanismi di mercato implica precisamente il constatato, 
previsto o perorato cambiamento di ruolo – da “contro” a 
“insieme” – delle istan-ze che si agitano nella società 
civile» (Pellizzoni, 2014, p. 16);

- la dimensione locale emerge come conseguenza del 
rescaling della governance: lo Stato nazionale non è più 
l’interlocutore politico delle mobilitazioni collettive e i 
luoghi divengono arene di conflitto privilegiate. 

la dialettica della governance





BOBBIO:

- Perché si sono diffusi negli ultimi 25 anni;
- Quale è il vero oggetto del contendere?
- Come possono essere affrontati?

Esistono sei tipi di risposte, che portano a risultati 
diversi.

Alcune più ostili, altre più simpatetiche. 

le spiegazioni di Bobbio



Particolarismo: interessi locali vs interessi generali

Sobillazione: le ragioni del contendere non sono quelle 
che appaiono

Sproporzione tra costi e benefici: i bads localizzati e 
concentrati, i goods altrove e diffusi

Il rischio: diverse costruzioni sociali del rischio

Luoghi contro flussi: la coscienza di luogo vs i flussi che li 
attraversano

Il modello di sviluppo: le rinnovabili come discorso 
ambientalista funzionale al capitalismo verde

le spiegazioni di Bobbio



le spiegazioni di Bobbio
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